
 
Papa Francesco: udienza, "Gesù Cristo non è un'idea, non è un
sentimento"

“Gesù Cristo non è un’idea, non è un sentimento, ma una Persona vivente, e il suo Mistero un
evento storico”. Lo ha detto il Papa, nella catechesi dell’udienza di oggi, trasmessa in diretta
streaming dalla biblioteca privata del Palazzo apostolico e dedicata alla preghiera nella liturgia. “Si è
più volte registrata, nella storia della Chiesa, la tentazione di praticare un cristianesimo intimistico,
che non riconosce ai riti liturgici pubblici la loro importanza spirituale”, il monito di Francesco:
“Spesso questa tendenza rivendicava una presunta maggiore purezza di una religiosità che non
dipendesse dalle cerimonie esteriori, ritenute un peso inutile o dannoso. Al centro delle critiche finiva
non una particolare forma rituale, o un determinato modo di celebrare, ma la liturgia stessa. È la
critica contro la forma liturgica di pregare”. “In effetti, si possono trovare nella Chiesa certe forme di
spiritualità che non hanno saputo integrare adeguatamente il momento liturgico”, ha ammesso il
Papa, secondo il quale “molti fedeli, pur partecipando assiduamente ai riti, specialmente alla Messa
domenicale, hanno attinto alimento per la loro fede e la loro vita spirituale piuttosto da altre fonti, di
tipo devozionale”. “Negli ultimi decenni, molto si è camminato”, il bilancio di Francesco: “La
Costituzione Sacrosanctum Concilium del Concilio Vaticano II rappresenta lo snodo di questo lungo
tragitto. Essa ribadisce in maniera completa e organica l’importanza della divina liturgia per la vita
dei cristiani, i quali trovano in essa quella mediazione oggettiva richiesta dal fatto che Gesù Cristo
non è un’idea, non è un sentimento, ma una Persona vivente, e il suo Mistero un evento storico”.
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